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Si tratta a Genova per la vertenza dello scalo 

Lo scontro sul porto 
II presidente della Regione insiste: 
«Lavoriamo insieme per un'intesa» 

Il Pei chiede «la cessazione dello stato di commissariamento della Compagnia» - La ricostruzione del tentativo 
fatto dal socialista Magnani dopo l'accordo fìrmato con i sindacati - A quando l'assemblea del consorzio? 

Dalla nostra radaiiona 
OENOVA - •Lavoriamo 
lutti Inaiente per «configgere 
la strategia dello scontro-, 
ha dotto Ieri ti presidente del
la regione Rinaldo Magnani. 
socialista annunciando un 
proprio forte e autorevole in
tento di mediazione In porto 
8 le stesse coso, con identi
che parole, erano stato dette 
poco prima da Armando Ma* 
gli otto, comunista, leader 
dell'opposizione La regione 
Insomma non sta al gioco di 
«hi, con te denunce alla ma
gistratura, I decreti di com« 
misseriamento e lo ben pa
gate — 000 milioni — cam
pagne di stampa contro l 
fortumi vuolo la guerra con-
ro la Compagnia a qualsiasi 

eosto 

La discussione sul porto 
•ra «tata innescata da quat
tro mot ioni Quella del Pel 
chiedeva ila sollecita cessa-
giano dello stato di commis
sariamento della Compa
gnia» e ritenendo necessario 
compiere ogni afono capace 
di eliminare l'attuale tensio
ne condivideva il tentativo di 
mediazione avviato da Ma
gnani sollecitandolo a svi
luppare la propria Inlsiatlva. 

Magi lotto, a nome del Pel, 
ha ricordato ohe il commis
sariamento del dirigenti del
la Compagnia portuale non è 

soltanto un errore ma uno 
del tasselli di un'operazione 
che comprende la denuncia 
di Batlnl, la costosa campa
gna di stampa contro 1 por
tuali, l'Indagine Doxa. la ser
rata decisa (anche se poi fal
lita) dagli utenti dolio scalo 

Il presidente della regione 
Magnani ha ricostruito le fa
si del proprio tentativo di 
mediazione <e del siluri spe
ditigli contro) dopo l'accordo 
firmato a Roma dal sindaca
ti il 27 gennaio «Sembrava la 
conclusione — ha dotto — 
ma e stato l'Inizio della fase 
più delicata e convulsa gli 
accordi ci sono. Il sindacato è 
d accordo, ma I risultati sono 
Il blocco dol porto e la tensio

ne al massimo livello È In 
questa specifica fase che la 
Regione ha ritenuto di riba
dire la propria disponibilità 
ad essere un punto di riferi
mento politico capace di fa
vorire Il superamento di In
comprensioni e rlgldltài 

Magnani poi dice d aver 
avvortlto 11 S febbraio la pre
sidenza del Consiglio a Ro
ma della propria Intenzione 
di assumere contatti e Inizia
tive idonee a favorire 11 supe
ramento di Incomprensioni 
Subito si muovono gli utenti 
e preannunciano la serrata 
del porto se la Compagnia 
non verrà decapitata Net 
pomeriggio del G febbraio 
Magnani si Incontra con 1 di

rigenti della Culmv e ricava 
gli elenv ntl di un percorso di 
trattativa che cosi ha sinte
tizzato i) la Compagnia ri
vendica un ruolo al trattati
va con l sindacati, 2) non vie
ne negata la sperlmentazlo-

\ ne negoziale del modello or
ganizzativo In modo da valu
tarne la validità sul campo, 
3) c'è la disponibilità della 
Culmv a fare I conti con l'as
sunzione di responsabilità di 
Impresa nell ambito del nuo
vo modello organizsativo 

Forte di questi risultati 
Magnani cerca di concorda
re col sindaco e 11 presidente 
della Provincia un incontro 
quando arriva il secondo si-
turo, il commissariamento 

«Io, persuasore occulto, 
così ho condotto 

la campagna di Genova» 
Intervista con Gianni Legnani, l'amministratore della Hill and 
Knowlton - «Che c'è di strano? Ho fatto il mio mestiere» 

della Compagnia da parte 
del presidente del Cap 

Il presidente della Regio
ne — con l'accordo di tutti I 
gruppi — ha concluso riba
dendo la propria volontà di 
proseguire nelle Iniziative 
«perché ritengo che, anche se 
In condizioni rese più diffici
li, sia possibile e necessario 
far prevalere la ragionevo
lezza! Sul fronte delle Istitu
zioni va segnalata Infine una 
lettera al sindaco di Genova 
di Piero Qambolato, capo
gruppo comunista al consi
glio comunale Al sindaco 
Gambolato chiede di solleci
tare ufficialmente a nome 
dell'amministrazione comu
nale 11 presidente del Cap 
D'Alessandro affinché con
vochi rapidamente 1 assem
blea generale del Consorzio 
del porto L'assemblea — ri
corda Gambolato che, insie
me col sindaco Campart, ne 
fa parto — avrebbe dovuto 
essere convocata nel mese di 
dicembre, poi è stata sposta
ta al 12 febbraio e quindi ul
teriormente rinviata da D'A
lessandro, senza motivazio
ni Eppure l'assemblea gene
rale dovrebbe essere la sede 
non solo per discutere II bi
lancio, ma tutta la situazio
ne portuale 

Paolo Salotti 

MILANO — Due sono gli 'Obiettivi di comunicatone, della 
campagna della Hill and Knowlton sul porto di Genova 1) 
tltlequillbrare l'Informazione In circolazione sul problemi In 
discussione», S) •Senslbllletare In modo miralo /pubblici in
ternimi ed InienuMblM, si» * livello nazionale che locale» 
alititi •pubblici! Interessati o Interessagli sono diversi, ma 

primo posto ci sono ovviamente 1 giornalisti La società di 
Bubbllche relazioni precisa »t giornalisti di economia (la cri-

I del porto; t di costume (I cium del porlo/ della stampa 
quotidiana e periodica (particolare riguardo sari dato al 
giornalisti locali;, dell» radio e delle televisioni fissionai' e 

Petto forte della campagna e II «libro bianco» ohe la Hill 
and Knowlton ha preparato e che «gli utenti del porto» hanno 
diffuso II e gennaio '87 Un volumetto di una quarantina di 
pagine ricco di dati e di informazioni, chiuso da una brevissi
ma rassegna stampa Accanto alle pagine a pagamento pub
blicate »a cura degli utenti del porto» sul Secolo XIX II 23 
dicembre '88 e II « e l) 15 gennaio W, vi figurano le pagine del 
Sole M Ore dol 23 dicembre (articolo di a B e commento dol 
prof. Marco Vitale), di Italia Oggi dello stesso e gennaio (arti-
coli di Daniele Boi e di Repubblica del 5 gennaio (articoli di 
Giorgio Bocca e d! Piers Valentino) 

•Come vedi — dice Gianni Legnani, amministratore dele-

Sato • direttore generale della Hill and Knowlton Italia — 
on si Imita di materiale "scandalistico" Non abbiamo gri

dalo "dalli al camallo", abbiamo fornito Informazioni, cure, 
documenti con l'obicttivo di Intarmare, aiutare a capire, la
vorando per I* salvezza del porlo» 

L'altra sera, prima della pubblicazione della notizia della 
campagna finanziata dagli -utenti del porto», e quindi anche 
da diverse Impreso pubbliche, avevano cercato al teletono 
Legnani per una spiegazione, senza risultato CI sentiamo 
solo a cose fatte Legnani ha l'aria di quello che si stupisce di 
tanto stupore «Beli, che Co? CI si chiede come mal gente che 
con l'Inenlclema del porto perde un sacco di soldi lacci» di 
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«Iasioni di categoria, non e mica niente di eccezionale • 

Ma In questa caso ci troviamo nel pieno di un conflitto 

'r™0r^E& 

sociale Non è una ditta che deve vendere un formaggino 
quella che alutate È evidente che appoggiando una parte si 
va contro l'altra 

•E allora? Quando si va alla partila si strilla per una squa
dra no? E poi è sempre cosi In ouestl casi a noi ci chiamano 
quando c'è un problema Se pensavano che tutto andava a 
posto da se non venivano • scomodare noi A noi ci Hanno 
chiamato a fine anno, quando hanno visto che le cose si 
mettevano male Anche qui, niente di speciale Anche la 01-
vaudan, dopo la diossina na fallo lo stesso £11 nostro mestie
re, quello di sbrogliare situazioni difficili Ma non è per que
sto che abbiamo sposato le tesi di Qualcuno Se veniva Batlnl 
da noi, noi In vece che organizzare la campagna per gli arma-
tori e gli spedizionieri la organizsavamo per la Compagnia 
Unica» 

Ma forse Batlnl non aveva 500 milioni da buttare In un'Im
presa del genere 

«E va bene, ma lo che c'entro? E poi, scusa, non sarà mica 
una novità Quando Lucchini deve rispondere ali operalo che 
va dalla Carri a dire che la sua mensa fa schifo, a chi si 
rivolge? A del professionisti EQorbaclov, non ha forseanche 
lui del consulenti per organizsare le sue uscite pubbliche? Ma 
andJamol» 

Nessuno discute la vostra professionalità. Dico solo che 
rileggere I giornali oggi alla luce di quel 600 milioni sposi por 
promuovere le tesi degli «utenti del porto* fa non poca im
pressione 

*No, Il punto è un altro Noi abbiamo dato delle Informa' 
stoni, offerto degli argomenti se II nostro libro bianco con
tiene falsiti, perche nessuno è saltato su a dirlo prima? Per
chè Batlnl non ha fatto II libro rosso? Ma lo sai quanto gua
dagna un portuale anche se non fa niente? E poi senti?per 
quanto riguarda le cifre ti ripeto che ci sono delle tariffe e che 
noi non slamo gli unici ad applicarle Ma sfido chiunque a 
dimostrare che abbiamo dato una lira a qualcuno che non sia 
per un lavoro fatto per noi, regolarmente fatturato» 

In altre parole, per dirla tutta, vuol dire che non avete 
pagato I giornalisti 

•Appunto Noi ci conosciamo da tempo Ho mal cercato di 
corromperti?, 

Darlo Venegoni 

ROMA — c e stalo un mo
mento In cui — a fare un flo
rilegio di quotidiani e setti
manali — la Compagnia del 
formali genovesi non era al-
ro che la sentina di tutti l 

peggiori vizi, e 11 «camallo-
l'uomo più Ignobile e odiato 
che a aggirasse sulle banchi
ne Ora si scopre che alcuni 
del protagonisti del conflitto 
— utenti dol porto, compa
gnie pubbliche di navigazio
ne, armatori — hanno In-
Raggiato una società speda-

stata perché, a suon di mi
lioni, organizzasse una sa
piente campagna di stampa 
Quanto di ciò che abbiamo 
letto e sentito e II prodotto di 
questa campagna? E come si 

FiUb fare a Individuare 11 con
ino tra le critiche o le accuse 

che I «camalli» possono ma
gari essersi meritate, e le 
martellanti enfatizzazioni 
Interessate lo ovontuall de
nigrazioni? E II «camallo» co-
m» fa, che mozzi può mettere 
In campo per essere risarci
to, rlequlllbraro gli offotti di 
una «macchina della comu
nicazione» che lo costringe a 
una corsa ad handicap? Ab
biamo posto queste ed altre 
domande ad Enzo Roppo, 
docente di Diritto privato al
l'Università di Genova, 
esperto dol problemi della 
eomunlcaziono, consigliere 
d'amministrazione della 
Rai 

«La vicenda di Genova — 
osserva Roppo - offro una 
esemplificazione della que
stione essenziale che tutti l 
giorni abbiamo setto gli oc
chi Plnfornwlone è condì* 
lionata dal denaro, una fun-
sione delicatissima In una 
società moderna e democra
tica subisce contlnuamento 
deformazioni e distorsioni 
sulla base degli squilibri eco
nomici e di potere delle forze 

«Quando l'informazione 
è governata dal denaro » 

Come si distorcc la macchina delle comunicazioni - A colloquio 
con Enzo Roppo, docente di diritto privato e consigliere Rai 

In campo Vorrei sgombrare 
Il campo da un possibile 
equivoco ciò di cui stiamo 
parlando non riguarda la di
stinzione tra pratica lecita e 
pratica illecita dell informa
zione tra notizie vere e noti* 
zie bugiarde Ma a me preme 
osservare che, a parte questi 
picchi di Illegalità, la que
stione più generale sta negli 
squilibri del flussi dell Infor
mazione dello torsioni che 
essi ricevono pur senza cade
re necessariamente In prati
che Illecite* 

— In questo caso I portuali 
di Genova hanno subito un 
danno hanno pagato II fat
to che la massima parte del 
sistema Informativo e 
espressione di una cultura 
e di Interessi omogenei, 

anelli dei grandi gruppi e 
elle grandi famìglie che 

rassegeono materialmente 
mezzfdi comunicazione'' 

•La questione è più com
plessa VI è un danno che si 
ripercuote su una delle p<*rtl 
In causa poiché viene leso un 
diritto individualo del singo
lo o di un gruppo soggetto e 
oggetto df un'informazione 
che privilegia una sola delle 
parti In causa L'informazlo* 
ne diventa In questo modo 
arma Impropria usata nel 
conflitto Ma e è di peggio E 
violato un diritto coilettlvo 

perché è 1 Intera collettività 
che si vede privata del diritto 
a ricevere una informazione 
non di parte ma completa 
Non a caso questa e una del
le grandi questioni che 11 Pel 
Intende mettere al centro 
della sua convenzione di 
marzo dedicata al sistema 
della comunlcazionei 

— Quali insegnamenti si 
possono rlco\are dalla vi
cenda di Genova'' 
«Molti 11 primo riguarda II 

livello lslltu?lonale Una 
moderna dcmocm-la e tale 
se costruisce organica e go
verna un sistema Informati
vo equilibrato realmente 
pluralista nel quale 1 mezzi 
siano sottratti al controllo 
del gruppi finanziari e indu
stria I cne garantisca 1 esi
stenza della cosiddetta parto 
debolo dell editoria che ab
bia regole — poche mi chia
re — e un alla autorità cho 
ne sorvegli l attui-Mono. 

— Non e e più nell Imme
diato un problema che ri 
guarda II ruolo del gioma 
Fi sta 1 modi di praticare la 
professione'' 
•Ce 11 problema della 

commistione tra Informa
zione e attività promoziona
le E U nocciolo della propo
sta di legge elaborata da Pel 
eSInlstramdipendente deve 
isserei una assoluta scissio

ne, visibile, Immediatamen
te percepibile ali occhio del 
clttad no tra la funzione In
formativa del giornalista e II 
messaggio promozionale, Il 
quale, per sua natura, è di 
parte, mirato sostiene Inte
ressi particolari Non si trat
ta di demonlZ7are pratiche 
lecite ma di evitare che I u-
na si camuffi con 1 panni 
dell altra E primario inte
resse della parte sana della 
categoria del giornalisti che 
questa rigorosa separazione 
vi sia the essi possano salva
guardarsi a fronte di gruppi 
di prensione che si stanno fa
cendo sempre più spavaldi e 
aggressivi Non credo che al 
giornalismo convenga di
ventare un colossale ufficio 
marketing» 

— Tuttavia, * Improponi
bile Imporre ai mezs*l di In
formazione di proprietà 
pri\ ala obblighi di assoluta 
Imparzialità 

•11 mezzo privato di Infor-
ma?lone può essere parziale 
e non obiettivo purché si 
sappia a chi appartiene e sia
no rispettate le regole che si 
operi in un sistema equili
brato e governato Questo è 
Il punto in un sistemo infor
mativo equilibrato e gover
nato, a) cittadino non si può 
spacciare per informazione 

11 messaggio promozionale 
di parte, portato magari al li
mite della denigrazione E le 
diverse parzialità possono 
comparsi in un prodotto 
complessivo soddisfacente, 
che non lede Interessi né col
lettivi né particolari» 

— Torniamo al caso di Ge
nova e alla campagna di 
stampa organizzata su 
committenza Per I mezzi 
pubblici di Informazione 
valgono le regole dei priva
li ' ' t la Rai9 

«I mezzi di Informazione 
pubblica hanno 1 obbligo 
della Imparzialità e della 
completezza in ogni loro ar
ticolazione In quanto a Ge
nova faccio questo ragiona
mento se si registrasse una 
evidente, clamorosa prepon
deranza nel flussi Informati
vi degli interessi di una sola 
delle parti in causa si può 
chiedere al servizio pubblico 
di porre ri paroaquesto squi
librio Sia chiaro alla Rai 
non si chiederebbe di spon
sorizzare a sua volta una 
parte ma di colmare un defi
cit di informazione» 

— Continua ad esserci un 
grande assente I utente, Il 
destinataria dell informa* 
tlone Che cosa deve pensa
re ora del "Camallo- geno
vese'' Che cosa può fare per 
non starsene ad aspettare 
che per caso magari gli si 
riveli guarda che sino ad 
ora ha fletto e ascoltato bal
le' 
•Oli strumenti per valorlz-

zore e potenziare un ruolo 
attivo dell utente sono allo 
stato embrionale Se si pensa 
a un futuro sistema infor
mativo non si può prescin
dere dalla messa in campo di 
strumenti più efficaci» i 

Antonio Zollo 

BEIRUT — Ormai sembra 
cs»rto, trattative segrete sono 
In corso per lo scambio 
triangolare fra gli ostaggi 
della «Jlhad islamica per la 
liberazione della Palestina», 
11 pilota Israeliano prigionie
ro di Amai e 400 sciiti e pale
stinesi detenuti In Israele 
Secondo le radio libanesi al
le trattative partecipano 
rappresentanti di Siria, 
Israele, Stati Uniti e di diver
se milizie del Ubano, e la «Jl
had* avrebbe già consegnato 
alla Croce rossa una lista di 
nomi di 390 sciiti libanesi e 
di 90 palestinesi da liberare 
Anche 11 quotidiano Israelia
no «Davar» vicino al partito 
laburista del ministro degli 
Esteri Percs, parla della trat
tativa segreta Indicandone I 
protagonisti In Israele, Usa, 
Siria Svizzera e Croce rossa 
internazionale Secondo 11 
•Davar», però questa tratta
tiva comporterebbe la libe
razione non solo del quattro 
americani prigionieri della 
•Jlhad Islamica per la libera
zione della Palestina*, ma di 
tutti gli ostaggi stranieri 
Questi sono In tutto 26. In
cluso 11 mediatore anglicano 
Terry Walte, del quale Ieri 11 
leader sciita Berrl ha detto 
che sarà liberato imolto pre
sto* La Cosa Bianca ha però 
smentito che negoziati siano 
In corso con gli Israeliani 

Osi _ 
in Libano, 
si tratta 

in segreto 
La Casa Bianca però smentisce i nego
ziati - Nuovi appelli per i palestinesi 

Ma la trattativa in corso 
non ha diradato tutte le nubi 
che oscuravano 1 orizzonte 
Dagli Usa 11 giornale «New 
York Post» sostiene che la 
Casa Bianca avrebbe prepa
rato un elenco di esponenti 
mediorientali da eliminare 
fisicamente qualora uno solo 
degli ostaggi americani ve
nisse ucciso, l'elenco sarebbe 
aperto dal nome del primo 
ministro Iraniano Hosseln 
Mussavi Dal canto suo la 
•Organizzazione della giusti

zia rivoluzionarla* sostiene 
che gli Usa stanno preparan
do un blitz per liberare gli 
ostaggi con 1 aluto di Israele 
e dell esercito libanese e «con 
l'appoggio dell'Europa», se 
ciò avvenisse — minacciano 
1 terroristi — la ritorsione 
•sarà crudelissima» E Ieri In
quietudine ha suscitato II ri
petuto sorvolo della città di 
Sidone, nel sud Ubano, da 

fiarte di cacciabombardieri 
sraellanl Per la guerra del 

campi, Ieri le armlnanno ta
ciuto per la prima volta da 
molto tempo, grazie ad una 

tregua mediata dalla Siria 
ed entrata in vigore alle 7 del 
mattino L'Intesa prevedeva 
per II tardo pomeriggio Taf-
flusso di un primo convegno 
con viveri e medicinali nei 
campo palestinese assediato 
di BurJ el Barajneh, ma fino
ra non si ha conferma se ciò 
sta effettivamente avvenuto 

Aiuti al palestinesi co
munque vengono annuncia
ti da più parti La Commis
sione esecutiva della Ceo ha 
deciso t Invio urgente di ge
neri alimentari attraverso la 
Croce rossa Internazionale, 
per un importo di un miliar
do e quattrocento milioni di 
lire A Parigi 11 presidente 
Mitterrand, dopo una riu
nione del Consiglio del mini
stri, ha Invitato 11 governo a 
promuovere «Immediata
mente un aluto attivo ed im
portante* a favore del pale
stinesi assediati A Roma, un 
pressante appello a por fine 
alla «strage di Innocenti* è 
stato diffuso dall'Associazio
ne ltato-araba e dal Comita
to Paiestlna( 1 quali ammo
niscono che «ciò che conta è 
far presto», mentre un'inizia
tiva del governo è sollecitata 
all'on Andrcottl con una let
tera firmata da un folto 
gruppo di deputati In gran 
parte detta De nonché di Psl, 
Pei, sinistra Indipendente e 
Dp 

«Le Ss uccisero in Polonia 
22mila soldati italiani» 

Lo afferma in un'intervista all'agenzia sovietica lo storico polacco Jazck YVHciur 
I militari erano «colpevoli» di non voler continuare a combattere con i nazisti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Lvov solo il primo atto del
la tragedia» Lo storico polacco Jazck 
Wllclur è stato Intervistato ieri a Varsa
via dall'agenzia sovietica Novostl e con
ferma — anzi aggiunge — nuovi parti
colari e precisazioni sulla vicenda del 
duemila soldati e ufficiali Italiani fuci
lati dal nazisti nel settembre 1D43 Wll
clur — che è autore tra l altro, di un 
libro già largamente citato dalla stam
pa italiana essendo stato pubblicato, 
anni addietro, da ben due case editrici 
nel nostro paese senza sollevare, stra
namente echi di sorta — aggiunge af
fermazioni Impressionanti «Dopo Lvov 
gli hitleriani hanno annientato nel la
ger polacchi più di vcnllduemlla italia
ni che nel 1943 dopo la caduta del regi
me di Mussolini rifiutarono di combat
tere contro la Russia e chiesero di ritor
nare In Italia* VI sono documenti che 

10 comprovano sono stati Individuati I 
luoghi di sepoltura le affermazioni 
possono essere provate ove si voglia 
farlo 

Wllclur non ha dubbi Innanzitutto 
sul periodo In cui avvenne I eccidio 
«Era il settembre 1943. Tutte le testi
monianze raccolte convergono su que
sto dato Ma allora non poteva che trat
tarsi di soldati italiani ormai prigionie
ri fatti affluire nuovamente verso Est 
dal nazisti per impegnarli nel lavori ci
vili e militari di rafforzamento dello di
fese contro l avanzata dell armata ros
sa Jazek Wllclur afferma nettamente 
trattarsi del resti dell Armir «A Lvov 
e era nel 1943 un comando Italiano C e 
rana so d ai In seguito la città svolse la 
fun^ic di punto di raccolta attraverso 
11 quilt passarono l resti dell Armlr 
sconfitti sul Don Qui vennero Inviati 
anche gruppi di soldati dal Sud Infine 
essi vennero mandati nel lager polacchi 
come prigionieri di guerra eccetto na
turalmente coloro che accettarono di 
tornare al fronte» 

Domanda Ma perché I tedeschi ucci
sero gli Italiani a Lvov? «Chi avrebbe 
potuto Impedire al comando tedesco di 
considerare traditori gli italiani che 

non volevano più combattere? In realtà 
la questione venne decisa sul posto CI 
sono testimoni che affermano che I sol
dati dell Armlr a Lvov erano Intenzio
nali a usare le armi contro I fascisti se 
non 11 avessero rimandali a casa È pos
sibile che nelle caserme vi siano stati 
anche episodi di rivolta e ciò abbia for
nito Il pretesto per liquidare tutti 1 so
spetti Negli eccidi le Ss erano spéciali
ste Duemila soldati Italiani era una 
goccia di fronte alte decine di migliaia 
che furono trucidati in quella regione» 
Lo stesso Wllclur ricorda, del resto, un 
episodio di cui fu egli stesso testimone 
quando I nazisti lo incarcerarono nella 
prigione di Lvov In piazza Gollzka Epi
sodio di fucilazione di un gruppo di sol
dati Italiani cui egli assistette appeso 
alle Inferriate della sua cella 

Il resto del racconto assai dettaglia
to egli lo ricavò sia dalle testimonianze 
raccolte subito dopo aver lasciato Lvov, 
appunto nel settembre 1943, sia a guer
ra conclusa Tra queste la testimonian
za di Antonio Torinesi un soldato ita
liano che Wllclur Interrogò dopo la sua 
cattura da parte della formazioni parti
giane della •Armija Krajova» polacca 
Torinesi confessò di essersi arruolato 
con i tedeschi per non morire di stenti 
nel lager dove era stato rinchiuso e fu 
poi liberato Forse è ancora vivo Po
trebbe raccontare ancora Ma la rico
struzione di Wllclur merita comunque 
di essere riferita tutta intera «Tutto co
minciò nel settembre 43 Allora nella 
città e erano circa duemila soldati e uf
ficiali dell Armlr II comando della We-
hrmacht di Lvov chiamò I rappresen
tanti dell Armlr nella sede del comando 
e Intimò loro di decidere entro due 
giorni quale attegplamento adottare 
continuare a combattere con 1 tedeschi 
o tornare a casa? Era già In vigore in 
quel momento la nota ordinanza nu
mero 005282/43 Q Kdos Wcst/Ql-2<S) 
del comando supremo della We-
hrmacht che suddivideva gli italiani In 
tre categorie Nella prima coloro che In
tendevano continuare a combattere 
Nella seconda quelli che si rifiutavano 

{questi sarebbero stati Internati ne) 
campi di concentramento come prigio
nieri di guerra) Nella terza Infine colo
ro che potevano essere sospettati di 
connivenza con l partigiani (questi si 
dovevano fucilare senza por tempo In 
mezzo)» 

Che accadde allora a Lvov? «Due 
giorni dopo 1 rappresentanti Italiani co
municarono agli hitleriani la loro con
clusione chi voleva restare e combatte
re sul fronte orientale poteva farlo Oli 
altri chiedevano al comando tedesco di 
cooperare per consentire 11 loro ritorno 
In patria II destino del soldati dcll'Ar-
mlr era cosi segnato» Subito dopo 1 col
laborazionisti vrnncro Inquadrati nei 
ranghi tedeschi f gli altri cominciarono 
l'attesa Wllclur precisa anche in quali 
caserme essi rimasero acquartierati 
nelle vie Orodezka Sellomiaja e Akade-
miceskaja, I tedrschl chiesero loro, co
me misura precauzionale, di consegna
re le armi a casa — dissero — potete 
tornare con le vostre divise ma te cara
bine dovete lasciarle Poi «di j otte co
minciarono a urclderll e uccisero pe* 
alcuni giorni di seguito parte In città, 
parte nel carcere che era situato In via 
Leone Sancgi pane nelle caserme Mol
ti furono portat. nella cava Luclaka-
vskaja — dove e erano ancora le tracce 
di precedenti ossisslnli In massa — ( ) 
poi venne la voltr di altre località List-
nlzl Uolozk Krivehisl» Le esenzioni 
venivano effettuile sia dai tedeschi che 
dai nazionalisti i cralnl sotto il coman
do del governatore militare del tllstrtt-
to di Galizia -grupp«.nfuhrer* delle Ss 
dottor Otto Wehter con 1 ausilio del 
«brlgadenfdhrer» delle Ss, trita Ka-
tzmann 

Tutto Inventato? Ja?ek Wllclur ag 
giunge 11 suo elenco di testimoni nomi 
e indirizzi Molti di loro — dice — pò 
trebberò essere ancora \lvl «Nulla Im
pedisco di incontrarti, parlare con loro 
fotocopiare I documenti disponibili re
gistrare I raccortt del testimoni» Ap
punto 

Gluttetto Chiosa 


